
 

  

MODULO 2 - APPROFONDIMENTO REGIONALE - PUGLIA 

 

La disciplina sui Servizi Pubblici 
Locali, le competenze, i centri 

decisionali  
Approfondimento Regionale 

Puglia 



La legislazione regionale vigente 
PUGLIA 

 L.R. 4 agosto 2016 n. 20 “Disposizioni in materia di 
gestione del ciclo dei rifiuti”.  

 La Regione Puglia ha istituito l’ATO Unico per la gestione del ciclo 
dei rifiuti, coincidente con l'intero territorio regionale, ed ha 
contestualmente soppresso i 6 ATO provinciali tra cui l'ATO BA, 
che era costituito dai 41 comuni della Provincia di Bari. 

 Tutte le funzioni degli ATO in materia di rifiuti sono state 
trasferite all'Agenzia territoriale della Regione Puglia per il 
servizio di gestione dei rifiuti, attualmente commissariata ai 
sensi della stessa L.R. n. 20/2016.  

 Spetta all’Agenzia predisporre gli schemi-tipo del Contratto 
di servizio e della Carta dei servizi (Art. 3). 

 La Regione individua Aree Omogenee di dimensione inferiore a 
quella regionale per l’erogazione di servizi di spazzamento, 
raccolta e trasporto dei rifiuti. La perimetrazione delle Aree 
Omogenee è disposta dalla Giunta, sentita l’ANCI e la 
Commissione consiliare competente (Art. 4).  



La legislazione regionale vigente 
PUGLIA 

 L’Agenzia (Art. 5): 
 provvede all’attuazione del Piano regionale dei rifiuti; 
 procede all’affidamento della realizzazione e della gestione 

degli impianti di trattamento, recupero e smaltimento dei 
RSU; 

 determina le tariffe per l’erogazione dei servizi; 
 determina e controlla i livelli standard di qualità; 
 disciplina i flussi di rifiuti indifferenziati da avviare a 

smaltimento e dei rifiuti da avviare a recupero e riciclaggio; 
 su delega delle Aree Omogenee,  può espletare le procedure 

di gara. 
 
 L’Agenzia effettua la ricognizione della disponibilità impiantistica sul 

territorio regionale, garantendo l’autosufficienza della gestione dei 
rifiuti. In caso d’impossibilità,  può prevedere il ricorso ad accordi per 
l’utilizzo di impianti privati operanti sul territorio regionale.  

  
 



La legislazione regionale vigente 
PUGLIA 

 Al fine di adottare un uniforme iter procedurale su tutto il 
territorio regionale in materia di adeguamento degli impianti di 
trattamento di rifiuti indifferenziati, le procedure VIA ed AIA di 
tali impianti sono di competenza della Regione Puglia. Con 
successiva delibera di Giunta sono definite le Linee guida sui contenuti 
tecnici minimi della documentazione da allegare alle istanze di verifica 
di compatibilità ambientale e AIA (Art. 10). 
 

 L’Art. 11 definisce le modalità di affidamento dei servizi di 
spazzamento, raccolta e trasporto all’interno delle Aree 
Omogenee, nonchè il loro funzionamento.  
 



La legislazione regionale vigente 
PUGLIA 

 Deliberazione di Giunta Regionale n. 6 del 12 gennaio 2017 
«Linee Guida per la rimozione del deposito incontrollato di 
rifiuti». 
 

 Legge Regionale n. 5 del 2 maggio 2017 «Tributo speciale per 
il deposito in discarica e in impianti di incenerimento senza 
recupero energetico dei rifiuti solidi». 
 

 Sentenza Corte Costituzionale n. 85 del 22 marzo 2017: ha 
dichiarato l’illegittimità costituzionale dell’art. 7, comma 8, 
della L.R. Puglia n. 38/2011, nella parte in cui prevede che agli 
scarti e ai sovvalli di impianti di selezione automatica, 
riciclaggio e compostaggio si applica l’aliquota massima del 
tributo speciale per il conferimento in discarica dei rifiuti solidi.  
 



La legislazione regionale vigente 
PUGLIA 

 Protocollo d’Intesa del 2 ottobre 2017 tra Regione Puglia, 
ANAS, ANCI e UPI per il coordinamento dei servizi di pulizia e di 
raccolta dei rifiuti abbandonati lungo le strade statali di 
competenza ANAS. 

 Il protocollo ha durata di 5 anni e si propone di rafforzare le attività di 
pulizia e di migliorare il raccordo tra gli Enti interessati. 

 
 Delibera di Giunta regionale del 18 ottobre 2017: stanziati 16 

ML per 7 nuovi impianti di trattamento rifiuti: 1 per la FORSU, 1 per 
il percolato, 1 per il recupero dello spazzamento stradale, 3 impianti 
per le frazioni riciclabili ed 1 TMB per ottenere CSS.  
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